
DELIBERAZIONE N.  47/68   DEL 30.12.2010

—————

Oggetto: P.O.R-FESR Sardegna 2007-2013.  Programmazione risorse a  valere sull’Asse IV –

Ambiente,  attrattività  naturale,  culturale  e  turismo -  Obiettivo  Specifico  4.2  -

Obiettivo  operativo  4.2.3,  Linea  di  attività:  4.2.3.b  -  importo complessivo €

12.763.000.

L’Assessore della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport riferisce che

con la decisione C(2007) n. 5728 del 20 novembre 2007 la Commissione Europea ha adottato il

“Programma  operativo  regionale  PO FESR Sardegna  2007-2013”,   ai  fini  del  raggiungimento

dell’obiettivo “Competitività regionale e occupazione” nella Regione Sardegna per il periodo 2007-

2013.

Con la deliberazione n. 25/14 del 29 aprile 2008, la Giunta regionale ha dato avvio alle procedure

attuative del PO FESR 2007-2013, definendo il quadro delle competenze amministrative e delle

risorse finanziarie assegnate ai diversi Assessorati.

In  tale  quadro,  l’Asse  IV,  tramite  l’obiettivo  operativo  4.2.3,  prevede  la  promozione  e  la

valorizzazione dei beni e delle attività culturali e il  sostegno all’imprenditorialità nel campo della

valorizzazione culturale.  Nello  specifico,  la  linea di  attività  4.2.3.b,  promuove attività  ed  eventi

culturali e di spettacolo dal vivo in collegamento con i beni culturali e naturali oggetto di intervento e

sostegno  alla  imprenditorialità  e  alla  formazione  del  capitale  umano  facendo  ricorso  alla

complementarità con il Fse 

La  valorizzazione e  la  fruizione  del  patrimonio  culturale,  anche  immateriale,  sono  considerate

strategia  fondamentale  di  sviluppo,  competitività  e  coesione  del  territorio  e  dei  sistemi  locali

territoriali,  anche  in  funzione  dell’aumento  dei  flussi  turistici  e  dello  sviluppo di  una  adeguata

economia di settore. Si evidenzia che, la linea di attività 4.2.3. riporta obiettivi e strategie della

programmazione unitaria condotta dalla Regione che persegue, quale sistema efficace di sviluppo

del  territorio,  i  principi  di  concentrazione e  di  integrazione tra  le  varie  attività  in  essere  e  che
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propone,  al  fine  di  utilizzare  le  risorse  della  Programmazione  2007-2013,  strategie  e  azioni

territoriali  e  settoriali  attraverso  un  processo  condiviso  e  diretto  ad  evidenziare  i  fabbisogni  di

sviluppo del territorio. Il principio guida per l’attuazione della programmazione unitaria può essere

ricondotto alla piena integrazione tra le politiche di valorizzazione delle risorse naturali, culturali e

del  paesaggio e tra queste e le politiche per il  turismo e l’attrattività territoriale, assicurando la

concentrazione finanziaria su priorità territoriali e tematiche preliminarmente identificate.

L’Assessore riferisce, inoltre, che con le leggi regionali n. 15 del 20.9.2006 “Norme per lo sviluppo

del cinema in Sardegna” e n. 18 del 6.12.2006 “Disciplina delle attività di spettacolo in Sardegna” ,

la  Regione  sostiene  e  promuove  le  attività  legate  alla  produzione  cinematografica  e  alla

valorizzazione del territorio sardo come  locations ed inoltre favorisce la fruizione delle attività dello

spettacolo dal vivo nelle sue diverse articolazioni di generi e settori. Difatti le attività legate al mondo

dello  spettacolo  costituiscono  motore  di  sviluppo  economico  in  funzione  della  auspicata

destagionalizzazione e delocalizzazione dei flussi turistici.

Si ritiene necessario, inoltre, massimizzare i risultati ottenuti con la precedente programmazione

comunitaria, attraverso: 

− valorizzazione delle attività culturali e di spettacolo dal vivo al fine di favorire la promozione e la

equilibrata diffusione della cultura sul territorio sardo, l’attivazione di un organico sistema di

rapporti in cui realtà pubbliche e private, enti locali e istituzioni culturali interagiscano nell'opera

di  programmazione  e  diffusione  delle  attività  culturali  e  di  spettacolo  sul  territorio,  la

valorizzazione del  patrimonio  di  storia  e  identità  culturale  della  regione,  con uno specifico

interesse per i processi di integrazione culturale e sociale in atto sul territorio sardo;

− promozione  delle  attività  cinematografiche  attraverso  la  valorizzazione  delle  produzioni

cinematografiche  legate  al  tema  della  specificità  della  Sardegna,  capaci  di  valorizzazione

l’identità  regionale  con  riferimento  al  patrimonio  storico-culturale  paesaggistico-ambientale,

socio-economico,  linguistico-letterario  e  antropologico  della  stessa  e  nel  contempo  offrire

un’occasione di crescita alle numerose competenze artistiche e tecniche presenti nel settore.

Tutto ciò premesso, l’Assessore propone alla Giunta regionale di programmare le risorse del POR

FERS 2007-2013, Asse IV, obiettivo operativo 4.2.3, linea di attività 4.2.3.b pari a € 12.763.000, per

la realizzazione degli interventi previsti nel prospetto sotto riportato.
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Intervento Importo Modalità di attuazione

Promozione e valorizzazione di attività culturali e di
spettacolo dal vivo

8.763.000 Atto di programmazione

Promozione delle attività cinematografiche 4.000.000
Intervento a regia regionale.
Procedura di inviti a presentare
proposte

La  Giunta  regionale,  udita  la  proposta  dell’Assessore  della  Pubblica  Istruzione,  Beni  Culturali,

Informazione, Spettacolo e Sport, visto il parere di concerto dell’Assessore della Programmazione,

Bilancio ed Assetto del Territorio, constato che il Direttore generale dei Beni Culturali, Informazione,

Spettacolo e Sport ha espresso il parere favorevole di legittimità sulla proposta in esame

DELIBERA

− di  approvare  il  programma  relativo  alle  risorse  POR FERS 2007-2013,  Asse  IV,  obiettivo

operativo 4.2.3, linea di attività 4.2.3.b pari c € 12.763.000;

− di delegare l’Assessore della Pubblica Istruzione, Beni Culturali,  Informazione, Spettacolo e

Sport  a  emanare  gli  atti  specifici  di  indirizzo  per  l’attuazione  degli  interventi  previsti  nel

programma approvato.

Il Direttore Generale Il Presidente

Gabriella Massidda Ugo Cappellacci
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